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SARDEGNA - Svanisce il « rinnovamento » nelle liste dello scudocrociato 

SOKO VECCHI DI 30 ANNI 
I DELLA DC 

Il Comitato regionale del PCI ha discusso i temi al centro della campagna elettorale nell'isola 
Il compagno Birardi: la programmazione sarda legata ad un nuovo modo di governare il Paese 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 18 

Il comitato regionale del 
PCI ha discusso oggi l'im
postazione della campagna 
elettorale. I temi caratteriz
zanti questa fase della bat
taglia politica in Sardegna 
sono stret tamente collegati 
alla soluzione dei più gene
rali problemi nazionali. 

Come ha affermato nella 
relazione introduttiva il se-
«retarlo regionale del parti
to compagno Mario Blrardl, 
il dissesto dell'economia ita
liana richiede un intervento 
di programmazione capace 
di eliminare gli sprechi e 
di utilizzare verso precisi 
obiettivi prioritari tu t te le 
risorse. In tal senso si sono 
mossi 1 comunisti in Sar
degna, quando hanno dato 
il loro contributo alla ela
borazione del programma 
triennale di rinascita. Ma 
questo programma, per po
ter essere avviato, richiede 
sia una più decisa volontà 
politica a livello regionale, 
sia una profonda modifica
zione degli orientamenti del
la politica nazionale. 

Battere la DC nell'iso'a 
e nel Paese è quindi indi
spensabile, se si vuole esten
dere e consolidare la posi
tiva esperienza di unità au
tonomistica che è già in 
corso in Sardegna, e se si 
vuole determinare una ana
loga svolta in Italia. 

I comunisti fin dalla fase 
della composizione delle li
ste si sono fatti interpreti 
di questa esigenza di unità, 
od anche in Sardegna la pre
senza di qualificanti espo
nenti del partito sardo d'a
zione e del mondo della cul
tura testimonia del valore 
di una scelta tesa a mobi
litare, per uscire dalla crisi 
tut te le forze vive della so
cietà. 

II patrimonio più auten
tico del parti to sardo d'azio
ne. fondato sull'autonomia 
regionale, sulla valorizzazio
ne del tessuto culturale de
mocratico delle popolazioni 
isolane, si collega con il 
movimento operalo ed acqui
sta. all 'interno di una pro
spettiva nazionale e inter
nazionalista. un significato 
più ampio e più permanen
te, superando concezioni ri
duttive volte a restringere la 
eredità sardista in termini 
di arcaico nazionalismo. 

Sono questi i valori ideali — 
ha detto il compagno Birardi. 
ed hanno ribadito nei loro in
terventi 1 compagni Umberto 
Cardia. Giovanni Berlinguer. 
Girolamo Sotgiu. Mario Pa
ni. Salvatore Lorelli. Anto
nio Saba, ed altri — che 
fanno da supporto alla no
stra proposta programmati
ca. fondata sulla esigenza di 
coordinare insieme tu t to il 
lavoro per uscire dalla crisi 
ed impegno per un recupero 
di nuovi valori ideali. 

La campagna elettorale 
non dovrà essere basata su 
antistorici steccati e slogans 
ma sul pacato ragionamen
to e sul lavoro quotidiano. 
E" questo 11 terreno dei co
munisti e dei loro alleati. 
che devono rifiutare il cli
ma di rissa e di crociata. 
ma nello stesso tempo quel
lo di evasione folkloristica 
ohe in taluni casi sembra 
emergere. 

In campo regionale a po
che ore dalla scadenza del 
tonnine per la presentazio
ne delle Uste, nella DC con
tinua la incertezza sui col
legi senatoriali ed anche 
sulla lista per la camera. Il 
.< rinnovamento » di cui si è 
parlato tanto svanisce con 
il passare delle ore. Non so
lo sono stati riconfermati 
tutti gli uscenti (salvo alcu
ni usurati notabili ritiratisi 
spontaneamente sotto il pe
so degli anni», ma t «volti 
nuovi » risultano quelli di 
personaggi già vecchi usati 
da 30 anni ormai per tut te 
le stagioni e per tu t te le 
esperienze di governo e di 
sottoeovemo democristiano. 

Qualche contrasto sembra 
rmergere all' Interno del 
PSd'A. Un gruppo di mili
tanti . dando spazio ad al
cune delle manovre provo 
calorie tentate ai danni dei 
sardisti negli ultimi mesi. 
ha costituito una «corrente 
Indipendenti l a i>. A costoro 
s! è rivolto il segretario po
litico del PSd'A on. Michele 
Co'.umbu che ha confermato 
la validità delle deliberazio
ni del comitato direttivo 
centrale per l'alleanza elet
torale con il PCI. 

« Questa è l'unica via — ha 
dichiarato »"on. Columbu - -
per salvare l'unità e raffor
zare lo spirito innovatore 
della nostra forza politica ». 

Proprio in un momento in 
cui emerge una tendenza so
stenuta apertamente anche 
da forze es teme al parti to 
sardista, legate agli ambien
ti della provocazione e del
la strategia della tensione. 
è indispensabile realizzare 11 
massimo dell'unità. Pertan
to l'on. Michele Columbu ha 
rivolto un appello fermo e 
ragionevole ai sardisti per
ché si at tengano agli indi
rizzi degli organi direttivi. 

g. p. 

Gli spettri della paura 
Francamente non ci sembra che l'arti-

cola dell'on, Ariuccio Carta, secondo ca
polista della DC in Sardegna, apparso ie
ri su « L'Unione Sarda » si raccomandi 
per chiarezza e coerenza. 

Il sottosegretario democristiano tracria 
un quadro sulla situazione del Paese po
nendo l'accento circa la gravità della cri' 
si economica, i prezzi, la lira, il clima di 
tensioni, e di violenza die minacciano lo -
stesso ordinato svolgimento della consul' 
tazione elettorale. Per la verità il quadro 
sarebbe stato più completo e convincente 
se l'on. Carta non avesse dimenticato di 
/are riferimento agli scandali e alla cor-
ruzione in cui il gruppo dirigente demo
cristiano sta pesantemente affondando. 
Scandali e corruzione che erodono in ma
niera preoccupante la credibilità delle 
istituzioni democratiche alla cui edifi
cazione noi comunisti abbiamo concor
so non diciamo in maniera esclusiva, ma 
certo determinante. 

Noi perdoniamo all'on. Carta questa pic
cola omissione, che comprendiamo detta-
tu da carità di par-ito. Che diamine, sia
mo in campagna elettorale e nessuno è 
autolesionista! E per di più siamo stati 
travolti da una ondata di simpatia nel 
punto in cui il sottosegretario appare un 
assertore convinto delle « ragionate vaiti-
turioni >. del sparlare al cervello anziché 
al cuoia», del a sereno confronto», e ad
dirittura della ((compostezza e del garbo». 

Mn siamo stati traditi, e con noi pensia
mo molti elettori. Infatti, ci aspettavamo 
a questo punto che l'on. Carta dicesse 
cosa propone la DC per la ripresa pro
duttiva. per combattere l'inflazione, per 
sviluppare l'occupazione nel Mezzogiorno -

e nelle isole, per far pagare le tasse agli 
evasori, per ripulire la vita politica ita
liana dai corrotti. 

Le elezioni, che si sappia, sono state 
convocati per questi problemi dal mo
mento che la Democrazia cristiana si e 
dimostrata incapace di affrontarli ed ha 
rifiutato di collaborare responsabilmente, 
in una situazione di eccezionale gravità, 
con tutte le forze democratiche. Sappia
mo bene quindi perché la DC è rimasta 
sola, senza alleati, incapace di indiare 
una via di uscita alla crisi. Cioè incapace 
di guidare il Paese. 

Perciò l'on. Carta, profondamente im
bevuto di filosofia fanfaniana, malgrado 
le flautate premesse del suo articolo, fi
nisce con un chiaro invito alla rissa elet
torale. E scopre questa faccia non cer
tamente distensiva quando, anziché par
lare dei problemi che oggi angosciano mi
lioni d'. italiani, ripropone come tema del
la battaglia elettorale il vecchio e logoro 
tema della libertà minacciata dai comu
nisti. 

Onorevole Carta, tutti sanno che in que
sti 30 anni mai i comunisti hanno messo 
in pericolo le istituzioni democratiche del 
Paese. Il PCI non è il partito della «leq-
ge truffa », né di Tambroni, né del SIFAR. 
Perciò il PCI adempie anche in questa 
campagna elettorale il ruolo responsabile 
di sempre: avanza proposte agli elettori 
e di esse discute con tutti. 

Non è colpa nostra se la DC non ha 
niente da proporre. Non e colpa nostra 
se la DC non ha altro da fare die evocare 
gli spettri della paura. 

C. S. 

Per l'occupaiiont 

Quattro ore 
di sciopero 

oggi dei 

metalmeccanici 
del Barese 

• A R I , 18 
Uno teiopero provlnt l i l * di quat

tro ore del lavoratori metalmecca
nici è stato proclamato dalla FLM 
par domani mercoledì 19 magalo. 
Scopo della protetta è la dilata e 
lo (viluppo dell'occupatlone a una 
politica di Inveitlmentl che allar
ghi la bate produttiva del paeta 
per uscire dalla crltl economica e 
politica. Nelle t te t to tempo lo 
teiopero ha anche il tienillcato 
di una protetta contro la ttrate-
gla della tentlone e il terrorismo 
reaitonario che tlocla natii Incen
di nelle fabbriche • negli Impianti. 

Insieme a quatte rlvendicationl 
di ordine più generale, la FLM 
provinciale bareia pone con que
sto sciopero il problema della cri
si e della dllllcollà In cui ver
tano numerose Industrie di Bari 
e dei Comuni della provincia, crltl 
che mette In pericolo I livelli di 
occupaiione. 

Alla Utentll Sud di Spinatola 
cento operai da tei rneil non per
cepirono talari mentre nessuna ga
ranzia t i ha per il potto di lavoro. 

Alla Radaelll Sud da mesi 1 la
voratori tono In casta Integrazione 
e oggetto di attacchi represtlvl da 
parta della direzione aziendale che 
llnalmente è stata cottretta nei 
giorni tcortl ad altrontare il pro
blema dei programmi produttivi del
la labbrlca. 

Alla Raffineria Stante grava II 
pericolo di una dequalilicazlone a 
livello di deposito e le ultime no
tizie giunte da Milano in questo 
senso sono molto allarmanti. 

Alle officine Bux da oltre un 
mese i lavoratori sono in assem
blea permanente e senza salario. 

A quatte difficolta del settore 
metalmeccanico t i aggiungono quel
le degli altri let tor i , come la Al-
degro Vegé e ultimamente della 
Hettermarks. 

Nel corso della giornata di scio
pero di domani t i svolgerà un cor
teo che muoverà da piazza Ca
stello. 

; ; 
; BARI - Successo della lotta al quartiere S. Girolamo 

Lasciano gli alloggi 
malsani 314 famiglie 

Il Irasferimenfo nelle nuove case popolari del CEP avrà luogo il 10 giugno • Tre anni di forte mobilitazione popo
lare - Le iniziative portate avanti dal PCI - Conquistato anche l'avvio della bonifica di lutto il rione • L'equo canone 

Un particolare dell'abbandono del quartiere San Girolamo che occorrt risanar* 

Dalla nostra redazione 
BARI. 18 

I comunisti e tutti gli a-
bitanti del quartiere S. Giro
lamo hanno avuto ben ragio
ne di festeggiare nella sezio
ne del partito il successo ot
tenuto: finalmente le fami
glie di questo quartiere si 
trasferiranno il 10 giugno 

FOGGIA - Continua la protesta dei baraccati contro il disinteresse dell'Amministrazione 

Provocazioni del sindaco mentre i senzatetto 
di Foggia presidiano il Comune giorno e notte 
Oraziani, che si è rifiutato di ricevere una delegazione dei senzatetto, ha avuto l'impudenza di far affiggere un manifesto in cui si parla di | 
« strumentalizzazione » della lotta - La vera provocazione sta nel mancato rispetto dell'impegno di provvedere alla requisizione delle case i 

I bambini dei senzatetto nella chiesa dtl Sacro cuore 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 18 

Continua la lotta dei ba
raccati del Sacro Cuore che 
con le loro famìglie da due 
giorni presidiano, giorno e 
notte, il municipio, per pro
testare energicamente con
tro l'atteggiamento dell'am
ministrazione comunale, la 
quale fino ad oggi non ha 
mantenuto fede agli impegni 
assunti. Dinanzi ad una pro
testa che viene espressa in 
forma democratica e respon
sabile. il sindaco di Foggia 
si è guardato bene dal rice
vere una loro delegazione. 
determinando, con questo in
spiegabile ed assurdo com
portamento. uno stato di 
tensione fra i baraccati. 

Non solo il sindaco si è 
rifiutato di riceverli, ma ha 
anche avuto l'impudenza di 
far affiggere un manifesto 
(coi soldi della collettività. 
beninteso) nel quale parla 
di strumentalizzazione, di 
inopportunità della lotta che 
i senzatetto vanno da mesi 
conducendo: addirittura ri
volge ai lavoratori che chie
dono il rispetto degli accor
di sottoscritti il 25 febbraio 
scorso in sede di commissio
ne lavoro con il benestare 
di tutte le forze politiche e 
dell'amministrazione di cen
tro sinistra, un « invito a 
respingere, con coscienza de
mocratica ed autentico sen
so critico, ogni provocazione 
ed ogni azione strumentale 

Il significato dell'intesa programmatica fra PCI, DC, PSl, PSDI e PRI 

Un discorso nuovo per Pescara 

Villarì e Ambrogio 
aprono oggi 

a Catanzaro la 
campagna elettorale 

CATANZARO. I l 
La campagna elettorale a 

Catanzaro tar i aperta doma
ni mercoledì alle ora 18 nel 
Teatro Comunale dai compa
gni Rosario Villari • Franco 
Ambrogio* 

Venerdì 7 maggio la DC, il 
PCI. il PSl. il PSDI. ed il 
PRI della provincia di Pe
scara hanno siglato un docu
mento politico-programmati
co generale di accordo. 

Dopo 8 mesi di intense e 
difficili trattative Io sforzo dei 
partiti democratici, ed m pri
mo luogo del PCI. si conclude 
con un significativo accordo 
che si concretizza con un cor
poso documento unitario e con 
la prospettiva vicina di una 
soluzione amminiilrntiva de
mocratica ed antifafCifta al 
comune di Pescara. 

t Le elezioni del 15 giugno 
j hanno dato al PCI pescarese 

la maggioranza relativa dei 
seggi a! consiglio provinciale, 
gli stessi seggi della DC al 
consiglio regionale, un au
mento di 5 seggi al consiglio 
comunale di Pescara. La pro
vincia è diretta da una giunta 
di sinistra e grande parte 
della popolazione risiede m 
comuni amministrati da giun
te democratiche e di sinistra. 
I risultati elettorali hanno al
la lunga scosso profondamen
te la DC locale aprendo al suo 
interno una fase di riflessione 
positiva. 

Appena dopo il 15 giugno 
la DC ebbe una reazione 

istintiva che, accompagnata 
ad un anacronistico arrocca
mento delle sue forse più ar
retrate. portò alla costituzio
ne nella città di Pescara di 
una risicata giunta centrista 

inquinata dai voli fascisti e 
ad una stenle e pregiudiziale 
opposizione alla giunta pro
vinciale. 

L'accordo programmatico 
dei partiti costituzionali alla 
regione Abruzzo, l'imposstbi-
lità e per certi versi l'inca
pacità di governare la città, 
l'incalzare della opposizione 

unitaria e rigorosa dei comu
nisti nel consiglio comunale e 
nella città, la nuova realtà 
politica, in definitiva, hanno 
indicato ai gruppi dirigenti 
della DC pescarese e degli al
tri partiti minori la via della 
apertura di un discorso demo
cratico con l'opposizione di 
sinistra e con il PCI in par
ticolare. 

Elementi qualificanti della 
parte programmatica del do
cumento fanno riferimento al 
rafforzamento delle autono
mie locali, agli impegni per 
lo sviluppo economico, al nuo
vo metodo di governo, alla ri

qualificazione della spesa 
pubblica, alla gestione demo
cratica del territorio ed al 
controllo pubblico del suolo, 
al decentramento ammini
strativo ed alla partecipazio
ne dei cittadini. 

Uno dei nodi principali del 
confronto si è incentrato sul 
Piano Regolatore della città 
di Pescara. 

La giunta centrista aveva 
fatto adottare al consiglio co
munale un PRG che razio
nalizzava gli avvenuti proces

si speculatiti mirando a co
struire una città di 250.000 
abitanti in una regione che 
ha 1 milione di abitanti e 
proponendo, quindi, una strut
tura urbana con le caratteri
stiche di centro di servizi e 
di residenza. 

Su questo PRG si concen
trarono le critiche di tutta la 
città. I consigli di quartiere, 
le associazioni di massa, ed i 
privati cittadini stilarono un 
migliaio di osservazioni che 
attaccavano il piano nelle sue 
linee generali di tendenza e 
nelle soluzioni che dava alle 
esigenze ravvicinate dei cit
tadini. 

I consigli di quartiere an
che su questa vicenda hanno 
riconfermato di essere diven
tati la positiva novità politica 
cittadina con riflessi interes
santi sullo stesso consiglio 

In diverse zone della città 
(Borgo Marino Nord, Porta 
Nuova. Zanni. Colli. Ranci-
tela...» il PRG e stato ri
messo in discussione dai cit
tadini le cui argomentazioni 
sono confluite e sono state 
sintetizzate dai consigli di 

quartiere. 
Per questi motivi un im

portante allegato dell'accordo 
pentapartitico pescarese trat
ta proprio della revisione ra
dicale e della conseguente 
riadozione del PRG che vada 
nella direzione di un coordi
namento intercomunale, di un 
ridimensionamento, di un de-

congestionamento e di una ri
qualificazione della città in 
un'ottica comprensoriale. del
la priorità per l'edilizia eco
nomica e sociale. 

Questo discorso nuovo sulla 
città viene costrutto su una 
nuova proposta economica 
che si fonda sulla ripresa e 
sulla riconversione di tutta la 
intelaiatura delle piccole e 
medie imprese artigianali. 
commerciali, industriali e 
della pesca. 

Il 15 Giugno ha aperto una 
nuova fase politica nella vita 
della provincia e della città 
di Pescara. 

L'esperienza positiva della 
giunta provinciale, dove ora 
siamo in presenza di un'op
posizione «diversa » della DC. 
e questo accordo program
matico consolidano i processi 
democratici e unitari e apro
no nuovo spazio alla doman
da di partecipazione delle for
se sociali emergenti. 

Il raggiungimento di questo 
importante accordo ha coinci
so con il pratico avviarsi del
la campagna elettorale del 
PCI pescarese. 

Nella campagna elettorale 
il PCI sosterrà con forza che 
anche nella provincia e nella 
città di Pescara l'unità delle 
forze democratiche è la con
dizione essenziale per ammi
nistrare con efficienza, com
petenza e onestà. 

Mario Di Zonobio 

che possano turbare questo 
tempo di necessaria medita
zione... ». 

Di quale provocazione par
la il sindaco Graziani? Si 
diventa provocatori quando 
si reclama giustamente che 
gli impegni sottoscritti con 
tanto di timbri e firme sia
no mantenuti? Provoca inve
ce chi con doppiezza politi
ca. si rifiuta di mantenere 
gli impegni sottoscritti. L'am
ministrazione comunale di 
centro sinistra è responsabi
le politicamente e moralmen
te dell'inasprimento della 
loUa dei senzatetto. 

Evidentemente il sindaco 
Graziani (che non ha il co
raggio civico di parlare in 
faccia ai lavoratori) ha di
menticato che la giunta da 
lui presieduta si era impe
gnata a requisire le case mi
nime rivenienti dalla asse
gnazione dell'IACP ad Or-
dona Sud. Domandiamo al 
sindaco: 

Si può avere una coscienza 
democratica, quando si rifiu
ta rincontro con una parte 
della collettività che lotta 
per uscire da uno stato di 
indigenza e di estremo disa
gio? 

Vogliamo ricordare al sin
daco (che dimentica facil
mente le case, che non vuole 
però ricordare) che in data 
252-1976 fu redatto un ver
bale al termine di lunghe 
riunioni delia commissione 
consiliare al lavoro presie
duta da un de. l'insegnante 
Paranzino. verbale letto, fir
mato e sottoscritto da tutte 
le parti politiche, compresa 
appunto i'amminist razione 
comunale. Al secondo para
grafo si afferma testualmen
te: «L'amministrazione co
munale si impegna, incontem 
poraneo all'assegnazione e al
la consegna d^gli alloggi di 
Ordona sud agi: assegnatari 
aventi diritto per la gradua
toria stilata dall'IACP. a re 
quisire per tempo gii alloggi 
che risultano di proprietà 
dell'IACP «case minime di 
via Lucerà) per procedere 
al.a assegnazione delle stes 
se rase m:nime alle fami
glie at tualmente allocate nri 
locali della Ch:e?a del Sa 
ero Cuore, ivi eventualmente 
compresi i nuclei familiari 
che fruiscono di provvisorie 
ospitalità • V;l"a Rosa o al-
l'Alhenro Moderno, ed Inclu 
dendovi le venti famiglie at
tualmente osp.t: del Comune 
in alberghi cittadini, attra
verso una graduatoria che 
s i rà stilata da.la apposita 
commissione ». 

Non si comorfnde perchè 
il sindaco, non ha il corag
gio di affrontare !a d e l a 
zione dei lavoratori e dire 
loro quali atti ha predispo
sto la giunta comunale per 
at tuare :'. disposto del secon
do punto del verbale del 
25-2 scordo. Chi è che agisce. 
pertanto, alla luce di ou?sti 
ulti.*-: avvenimenti e dinan
zi al disinteresse di chi è 
preposto a risolvere invece 
i problemi della città, con 
senso antidemocratico, con 
sufficienza ed arroganza, si 
da alimentare confusioni e 
Inasprire gli animi di gen
te che da mesi soffre con 
compostezza e con senso di 
sacrificio? E' senso civico e 
democratico per un sindaco. 
rifiutare una civile e compo
sta richiesta di incontro? 

Roberto Consiglio 

nelle nuove case costruite al 
rione Japigia. Si t rat ta di 
314 famiglie, mentre da ol
tre un Alino altre 110 abita
no le nuove case popolari 
o! quartiere Cep. 

Si trasferiranno il 10 giu
gno. E questo rappresenta 
un altro aspetto, non secon
dario, di questa vittoria per
ché da qualche parte, dietro 
cui era la DC, si è cercato 
di assegnare queste nuove ca
se dopo le elezioni del 20 giu
gno per mantenere un'atmo
sfera di ricatto che peraltro 
gli abitanti di S. Girolamo 
avrebbe saputo ben respin
gere perché sanno che la bat
taglia è stata vinta grazie al
la loro mobilitazione e -illa 
guida e all'impegno del PCI. 

Perché questa è la conclu
sione appunto di una dura 
e lunga lotta guidata dai co
munisti del quartiere t dal 
Sunia. che aveva l'obiettivo 
di garantire una nuova abi
tazione agli abitanti di S. Gi
rolamo ed eliminare per sem
pre la vergogna di case che 
tali non erano. Una lotta lun
ga che assunse forme organiz
zate nel dicembre 1973 quan
do le condizioni di vili si fé-

) cero più intollerabili in case 
j mai riparate in 16 anni ove 
( era mancata la benché mtni-
| ma manutenzione, e quando 
: la drammaticità di una con-
! dizione incivile esplose per la 

morte di due bambini a se-
l guito di un'infezione provoca

te da morsi di topi. Fu un 
triste episodio che commosse 
e nello stesso tempo indi
gnò tutti. Non chiesero gli 
abitanti provvedimenti mo
mentanei o piccoli accorgi
menti. ma la soluzione radi
cale del problema. 

Nell'aprile del 1974 si riu
scì a strappare alla Regione 
un decreto con il quale ve
nivano riservati 424 alloggi 
popolari tra quelli in costru
zione d i o al Cep e 314 a 
Japigia) alle famiglie di S. 
Girolamo. Le difficoltà riguar
davano gli allacciamenti di ac
qua. luce e fogna che ia 
giuna di centro sinistra non 
era capace di garantire .n 
tempo. La lotta di conse
guenza venne indirizzata ver-
FO la giunta con delegazioni. 
manifestazioni, petizioni inter
venti del gruppo del PCI in 
Consiglio comunale. Il sinda
co DC Vernola. ora candida
to alla Camera, s'impegnava 
per una data ma poi non man
teneva l'impegno (neanche 
quello ultimo di febbraio» per 
l'incapacità del centro sini
stra di risolvere questi ed al
tri problemi. 

Il valore della lotta degli 
abitanti di S. Girolamo sta 
anche nel fatto che essa ha 
contribuito a che venissero 
stanziati circa 3 miliardi per 
i lavori di ristrutturazione 
delle vecchie case per rifar
le. modificarle nelle loro stru.-
ture: il che rappresenta l'ini-

! zio di una bonifica di tutta 
! la vasta zona che va da S. 
| Girolamo a Fesca ove -.•bita-
• no altre famiglie in condizio-
! ni incivili mentre nello st?s-
I so tempo su alcune aret- si 
• va sviluppando una grossa 

speculazione con il consenso 
della Giunta d; centro mini
stra. 

Ed è per porre un freno 
a questo speculazione che il 
PCI ha chiesto l'inclusione di 
alcune di quelle zone ne! p:a-
"o della 167 e l'ha ottenu 
to. 

Ora la battaglia delle fa-
mizlie di S. Girolamo :»on 
è cessata e riguarda il cano
ne di locazione. Il Consiglio 
di amministrazione dell'Isti
tuto delle cose popolari ha fis
sato il canone di fitto prr 1» 
case che andranno ad abita
re il 10 giugno su'la base di 
vecchi criteri aboliti dalla leg-
2e 865 e dal successivo de
creto 1033 del dicembre 1972. 
F." stato fi=sU-i c;r> •• .-.v 
none di fitto <chc s: *7Z\ze-
rrohe su1;? V) mila lire V. me
se» in base ai co?to dell? co
struzioni mentre le nuove di 
sposizioni di leg^e stabilisco 
ne che il canone di loca
zione deve essere determina 
to sulla base della condizione 
media degli assegnatari che 
nel caso delle famiglie di S. 
Girolamo è molto bassa. Chie
dono quindi che s i i fissato 
un canone sociale. Questa ri
vendicazione e portata avanti 
anche dal Sunia. dalla Cgil-
Cisl-Uil e dalle altre asp i ra 
zioni degli Inquilini. Su questa 
richiesta l'Istituto Case po
polari non si esprime come 
non si esprime anctTA la Re
gione. Le famiglie di S. Giro
lamo, e le altre che ab.tano 
in zone diverse, hanno deci
so Intanto l'autoriduziont. 

Attivo sulle elezioni con Chiaromonte 

Basilicata: forte impegno 
del PCI per la Rinascita 
Appello alla mobilitazione del Partito 
Il significato dell'intesa alla Regione 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 18 

Per il lancio politico e orga
nizzativo della campagna elet
torale si è riunito a Potenza 
l'attivo provinciale del parti
to. Ha presieduto e concluso 
i lavori il compagno senatore 
Gerardo Chiaromonte della 
Direzione del PCI. capolista 
per la Camera in Basilicata. 
il quale ha illustrato ia pro
posta politica del partito in 
queste elezioni, di un governo 
di unità democratica per usci
re dalla crisi; nonché i prin
cipali punti del programma 
elettorale. 

Riferendosi alle prospetti
ve per la Basilicata, il compa
gno Chiaromonte ha detto 
che anche qui non basta più 
l'intesa programmatica, ma è 
sempre più necessaria la par
tecipazione diretta anche dei 
comunisti al governo regiona
le per la salvezza e la rina
scita della regione. 

Il dibattito, diretto dal com
pagno senatore Ignazio Petro-
ne. è stato aperto da una re
lazione del compagno Umber
to Ranieri della segreteria re
gionale del partito. Sono in
tervenuti. tra gli altri, il com
pagno on.le Nicola Cataldo. 
membro della commissione 
parlamentare inquirente, la 
compagna Rosa Maria Sal
via. ed ì compagni Cittadini 
e De Luca. 

Il compagno Calice ha poi 
parlato dell'esperienza dell'in
tesa programmatica alla Re
gione Basilicata. Il nostro 
comportamento, egli ha detto. 
è stato Improntato a supcrio
re senso di responsabilità nei-
l'interesse generale dell'avan
zata democratica della Basili
cata. Non ci ha mosso nessun 
calcolo o interesse di parte. 
Abbiamo operato con una di
rittura e un rigore politico e 
morale che ci viene largamen
te riconosciuto. Respingiamo 
con la massima tranquillità la 
strada della destra, secondo 
c.ii avremmo partecipato alla 

.lottizzazione delle nomine." Si 
t r t t t a . infatti, di un grossola
no falso propagandistico, giac
ché tutti sanno che se il no

stro partito avesse voluto far 
valere il suo peso numerico 
in Consiglio regionale, avreb
be avuto diritto ad una più 
numerosa rappresentanza nei 

Comitati di controllo e nella 
Rai-TV. 

L'intesa programmatica è 
stata per noi — ha aggiunto 
Calice — un terreno più avan
zato di lotta, che ci ha per
messo un decisivo contributo 
iwr successi importanti, che 
hanno sostanzialmente salva
guardato gli interessi della 
legione e delle popolazioni. 
Sono risultati sottolineati dal 
dibattiti di verifica, dai di
battiti sul bilancio, dalle -scel
te di intervento programmati
co nelle zone interne (ultima 
mente anche per l'utilizzazio
ne dei 60 miliardi del decreti 
La Malta». Abbiamo teso A 
far emergere un rapporto di 
autonomia e di dignità da 
parte della Giunta regionale 
noi confronti del potere cen
trale e della .sudditanza ai no 
labili de come Colombo. Que
sto, anche se le cose sono 
dure a cambiare ed è sempre 
riemersa un'oggettiva pratica 
di centro sinistra. Calice ha 
ricordato quindi le positive 
battaglie per la Chimica Me
ridionale. per l'ANIC. per l'ar
retramento allinterno della 
Liquichimìca. per la localizza
zione dell'Officina Meccanica 
Ferroviaria nel Melfese; l'ini
ziativa legislativa per il di
ritto allo studio: gli asili ni
do. I trasporti, le Comunità 
Montane, le Unità sanitarie 
locali: nonché per la realiz
zazione della Conferenza re
gionale sull'occupazione, per 
il primo avvio di un piano 
per il preavviamento al lavo
ro dei giovani (corsi di quali
ficazione per 1.455 giovani). 

II capogruppo comunista 
uscente ha poi sottolineato I 
nuovi provvedimenti e i nuo
vi compiti della Regione Ba
silicata e l'esigenza di un im
pegno costante dei comuni
sti e di una sempre maggiore 
mobilitazione popolare sugli 
obiettivi di rinascita della Ba
silicata. 

Francesco Turro 

{ROMANIA '76 
g Soggiorno a CAP AURORA (Mar Nero) 
J Con voli speciali jet da Bari e da Brindisi 
• 15 gg. di pensione completa in albergo di 
• 1. Cat. compreso viaggio aereo. Partenze: 
5 7 e 21 Luglio L. 180.000 
S 2 e 16 Agosto L. 195.000 
• Formule vantaggiose per gli automobilisti con 
• i Package Tour, buoni A.C.R., Fly & Drive ecc. 
S Richiedete l'opuscolo 
S « R O M A N I A '7 6 » 
• e prenotate presso: 

JITALVACANZE 
S BARI - Via Argiro. 25 - Tel. 21.84.21-23.27.34 
• e presso tutte le agenzie di viaggi 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • i 

I. p. 

MASIEIO 
ASSISTENZA TECNICA 

Pneumatici italiani ed esteri 
Agente « VORWERK » per Puglia e Basilicata 
Anelli in gomma piena - Anelli ROTA - CUSHION 

VIA NAPOLI, 310/B/C/D 
B A R I 

TEL 347.222 


